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Già dalla prima lezione abbiamo imparato a classificare la mano posseduta facendo 

riferimento a due grandi famiglie: le mani bilanciate e le mani sbilanciate; ora scen-

diamo un po’ più nel dettaglio+ 
 non presentano né singoli né vuoti, né due doubleton e 

tutti i colori sono sufficientemente rappresentati.  
I modelli distribuzionali tassativi sono: 4432 - 4333 - 5332. 

La frequenza di distribuzione delle mani bilanciate è pari a circa il 47,5*+  

 sono caratterizzate da uno o più colori predominanti, men-
tre i colori corti possono presentare singoli o vuoti.  
La frequenza di distribuzione delle mani sbilanciate è pari a circa il 52,5*+ 
Le mani sbilanciate sono distinguibili in: 

 caratterizzate da un solo colore predominante di almeno 6 

carte; dall’assenza di semi laterali di 4 e più carte; dalla possibile presenza di singoli o 
vuoti. Esempi: 6331 –7222– 8320 ecc. 

 caratterizzate da due colori predominanti di cui il primo di almeno 5 

carte e il secondo di almeno 4 carte e dalla possibile presenza di singoli o vuoti nei re-
stanti semi. Esempi: 5422 –5521– 6430 ecc. 

prevedono tre colori di almeno quattro carte. Due sono i modelli 

distribuzionali: 4441 (tricolore piccola) e 5440 (tricolore grande). 

Qualche esempio: 
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Le aperture di 1] e di 1[ appartengono all’ambito più generale delle aperture uno 

a colore (1} - 1{ -1] - 1[) e sono definite imprecise, giacché non descrivono esat-

tamente la forza e la distribuzione posseduta. 
In particolare chi apre di 1] o di 1[ descrive il possesso di una forza compresa tra 

12 e 21 punti onori e di una distribuzione bilanciata, monocolore, bicolore o 

tricolore, vincolata al possesso di almeno 5 carte nel colore d’apertura. 



   
       

       



  a) 

  b) 

  c) (o Tricolore 5440) 

 Qualche esempio: 

 Esempio :   Si apre di 1]; la mano presenta 5 carte di ]; il modello distribuzionale è bi-
lanciato (5332); la forza è di 13 punti onori. 

 Esempio :   Si apre di 1]; la mano presenta 6 carte di ]; il modello distribuzionale è mo-
nocolore (6331); la forza è di 15 punti onori. 

 Esempio :   Si apre di 1[; la mano presenta 5 carte di [; il modello distribuzionale è bico-
lore (5422); la forza è di 19 punti onori. 

 Esempio :   Si apre di 1[; la mano presenta 5 carte di [; il modello distribuzionale è tri-
colore (5440); la forza è di 12 punti onori. 

 Esempio :   Si apre di 1]; la mano presenta 5 carte di ]; il modello distribuzionale è bico-
lore (5431); la forza è di 13 punti onori. 



















































L’intervallo di forza descritto da chi apre di 1] o 1[ è dunque di 12/21 PO, con for-

za inferiore al minimo e superiore al massimo tali aperture non possono essere utiliz-
zate, tutto, però deve essere valutato con una certa elasticità+ 
Il minimo di apertura (12 punti onori) può scendere ad esempio, come eccezione, 

a soli 11 punti onori alla presenza di due condizioni positive: 

a)  possesso di almeno 6 carte nel colore di apertura; va ricordato che un colo-

re lungo consente sicuri vantaggi nel gioco delle prese. 
b)  possesso di onori maggiori in sequenza o ravvicinati (AK; KQ; KQJ; AQ; 

AQJ; AJ10 ecc.); gli onori ravvicinati si proteggono vicendevolmente e ciò rende più 
agevole la realizzazione delle prese nel colore. 

Quando un giocatore compie una rivalutazione della propria mano, egli si assume 
una personale responsabilità; aprire a livello uno con soli 11 punti onori è una scel-
ta, ma il messaggio trasferito al compagno sarà invariabilmente «Ho da 12 a 21 
punti onori »+  

RICORDA CHE:  

 La valutazione della mano posseduta è un elemento imprescindibile del gioco. 
 Dare il giusto valore ad una mano richiede una serie di valutazioni che trascen-

dono il semplice conteggio aritmetico dei punti onori. 

- Non si apre di 1] o di 1[ la mano distribuita 5332 (bilanciata) di for-

za 15/17 PO, in quanto con tale forza e distribuzione è prevista l’aperura 

(prioritaria) di 1SA. 



 Qualche esempio: 

Esempio : si apre di 1]; la mano presenta 6 carte di ]; il modello distribuzionale è mo-

nocolore (6322); la forza è di soli 11 PO+ Le condizioni che consentono una rivalutazione 
della mano sono entrambe presenti (maggior lunghezza/onori ravvicinati). 

Esempio : passo; in questo caso la mano va svalutata in quanto la qualità degli onori pos-

seduti (molte Donne e molti Fanti), la loro scarsa protezione reciproca (QJ/J7) fa scendere il 
valore della mano a meno di una decina di punti onori. 

Esempio : non si può aprire a livello uno, la mano posseduta è troppo forte+ La co-

noscenza del sistema di dichiarazione ci suggerirà, in futuro, l’adeguata dichiarazione 
d’apertura con una mano di tale forza+ 
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Le aperture di 1] o di 1[ promettono almeno 5 carte nel colore, ciò consente in 

molti casi al rispondente di appurare l’esistenza del fit (possesso di 3 o più carte nel co-

lore del compagno).  
In caso di fit il rispondente può rivalutare la propria mano e, sommando ai propri 

punti il minimo garantito dall’apertura, sostenere in dichiarazione il colore di aper-

tura del compagno sino al livello certamente giustificato. 

EST P.O. 
EST considera che il compa-

gno possiede 5 carte a 

 

EST  

RIVALUTA LA MANO 

P. Distribuzionali P. totali 



+1 (9 CARTE IN ATOUT)  

+2 (SINGOLO)  



 

 

  

 CARTE E CONSIDERAZIONI DI EST 

Nell’esempio proposto il rispondente conosce che: 
a) La coppia possiede il fit a ] (in questo caso un extra fit di 9 carte). 

b) La forza totale della coppia è almeno pari a 25 punti totali. 

Il rispondente è in grado di decidere per il contratto di manche.  

OVEST APRE DI 1  CHE FA EST? 

EST DICHIARA  



La decisione del rispondente poggia sul minimo garantito dall’apertore. 

La dichiarazione del rispondente è denominata appoggio; appoggiare significa 

nominare in dichiarazione il colore in precedenza dichiarato dal compagno. 

 L’appoggio è effettuato dal rispondente direttamente al livello di manche, saltando 
così due livelli possibili di appoggio (2] e 3])+  
 L’appoggio a manche è definito anche appoggio a doppio salto, in quanto ‘salta’ 

due livelli dichiarativi possibili. 

 Appoggio semplice: nessun livello saltato; dichiarazione economica.

 Appoggio a livello 3 (o a salto):  salto di un livello dichiarativo. 

 Appoggio a manche (o a doppio salto):  salto di due livelli dichiarativi. 





  

  

 

 

Apertura Risposta 

L’appoggio diretto a manche è caratterizzato dall’evidenza del fit e da una mano 

che, a seguito di rivalutazione, consente di raggiungere in coppia la quantità di risorse 
compatibili con la dichiarazione di manche (almeno 25 punti totali coppia). 
Caratteristiche specifiche dell’appoggio a manche:  

a) Prevede il riconoscimento di un fit in linea di almeno 9 carte; pertanto il rispon-

dente per appoggiare a manche deve possedere almeno 4 carte nel seme del 

compagno. 

b) La forza (rivalutata) della mano del rispondente deve essere ricompresa tra i 12 e i 

14(15) punti totali, ma gli effettivi punti onori non possono mai essere superiori a 

11. 

RICORDA CHE: 

Una dichiarazione diretta di appoggio non può mai prevedere più di 11 

punti onori effettivi. 

Qualche esempio: 
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Il Rispondente possiede: 
 4 carte a [: extra fit (almeno 9 carte in 

linea).  
 Punti onori effettivi: 10. 
 Forza della mano rivalutata: 13 (10+3). 
 25 punti totali di coppia garantiti sul 

minimo promesso dall’apertore+ 
RISPONDENTE 
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OVEST EST 
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 
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Il Rispondente possiede: 
 4 carte a ]: extra fit (almeno 9 carte in 

linea).  
 Punti onori effettivi: 10. 
 Forza della mano rivalutata: 13 (10+3). 
 25 punti totali di coppia garantiti sul 

minimo promesso dall’apertore+ 
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Il Rispondente possiede: 
 3 carte a [: fit (garanzia di 8 carte  in 

linea).  
 Punti onori effettivi: 18. 

La mano è troppo forte per un appog-
gio diretto: scopriremo in seguito quale 
sarà la dichiarazione del rispondente 
con questa mano. 

RICORDA CHE: 

Con il possesso del fit e una forza pari o superiore a 12 punti onori effettivi, non 

si effettua l’appoggio diretto. 

Per gestire un contratto con l’atout a livello tre sono necessari circa 23/24 punti to-

tali. Per appoggiare il compagno a livello 3 (appoggio a salto) sono necessari il rico-

noscimento del fit e una forza di circa 10/11 punti totali. 

La scelta di un parziale massimo (3]/3[) non è definitiva, poiché delega l’aperto-

re alla decisione finale. Il rispondente con la propria dichiarazione indirizza il contratto 
(«Noi giocheremo a ...») e lo decide sino al limite giustificato (minimo garantito presente 
in coppia), evidenziando così che non ha la certezza della manche, ma non è in grado di 
escluderla: «Considerando il tuo minimo garantito la nostra forza totale è pari a 
23/24 punti totali»+ 
In questi casi l’apertore, chiamato alla decisione finale del contratto, dovrà riverificare 

le possibilità di manche alla luce della forza da lui effettivamente posseduta: con una 
mano veramente minima dovrà dichiarare PASSO e con 14+ punti dovrà ri-

alzare a manche nel nobile concordato. 

  

  

 
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Apertura Risposta 

CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELL’APPOGGIO A LIVELLO 3: 

a) Riconoscimento di un fit di 8+ carte; il rispondente per appoggiare a livello tre deve 
possedere almeno 3 carte nel colore di apertura. 

RISPONDENTE 

RISPONDENTE 
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Il rispondente possiede: 
 3 carte a [: fit (almeno 8 carte in 

linea).  
 Punti onori effettivi: 11. 
 Nessuna rivalutazione (modello 4333). 
 La somma dei punti coppia, conside-

rando il minimo dell’apertore, è di 23 
punti totali. 
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
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Il rispondente possiede: 
 4 carte a ]: extra fit (almeno 9 carte 

in linea).  
 Punti onori effettivi: 8. 
 Forza della mano rivalutata: 11 (8+3). 
 La somma dei punti coppia, conside-

rando il minimo dell’apertore, è di 23 
punti totali. 

  

  

 

 

Apertura Risposta 

Per una coppia l’obiettivo principale in dichiarazione è il contratto di manche, e quan-
do l’apertore ha una mano di forte apertura (19/20/21 punti onori) l’obiettivo di 
manche è conseguibile, con buone chance di realizzazione, anche con un minimo ap-
porto del rispondente+ Questo minimo apporto è mediamente stimato in almeno cin-

que punti onori. 

In situazioni di fit al nobile di apertura, il rispondente, al fine di non far perdere alla 
propria coppia l’opportunità della manche, è chiamato ad appoggiare il compagno 

al livello più economico con il possesso di 5/9 punti totali. 

CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELL’APPOGGIO A LIVELLO 2: 

a) Riconoscimento di un fit di 8+ carte; il rispondente per appoggiare a livello due de-
ve possedere almeno 3 carte nel colore di apertura. 
b) La forza della mano del rispondente deve essere ricompresa tra i 5 e i 9 punti totali. 

b) La forza della mano del rispondente deve essere ricompresa tra i 10 e gli 11 punti 

totali. 
Verifichiamo con qualche esempio: 



 



OVEST EST 

APERTORE 

EST 




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Il Rispondente possiede: 
 3 carte a [: fit evidente! 
 Punti onori effettivi: 6. 
 Nessuna rivalutazione (modello 4333). 

 



OVEST EST 

APERTORE 
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



 
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Il Rispondente possiede: 
 3 carte a ]: fit evidente! 
 Punti onori: 7. 
 Punti totali: 8 

RICORDA CHE: 

Con il possesso di una mano di 0/4 punti onori il rispondente dichiara 

passo, salvo quando possiede un Asso (situazione equiparata al possesso di 5 PO). 
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 
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Il Rispondente possiede: 
 3 carte a [: fit evidente! 
 Punti onori effettivi: 3. 
 Nessuna rivalutazione (modello 4333). 
La forza è insufficiente, niente appoggio! 

  

 

 
Apertura Risposta 

L’appoggio semplice presenta un grande vantaggio: concede all’apertore la possibilità 
di riparlare, se, a suo avviso, esiste una speranza di manche. 
Dopo l’appoggio semplice, l’apertore è in grado di: 
 rivalutare la propria mano;  
 di calcolare il massimo e il minimo punteggio della coppia;  

Ecco qualche esempio: 

RISPONDENTE 

RISPONDENTE 

RISPONDENTE 



   di stabilire se sussistono le condizioni o la speranza di manche.  
L’atteggiamento successivo dell’apertore è frutto di queste considerazioni+ 
Semplificando l’apertore potrà: 

a)  con una  (circa 19+ punti totali). 



 L’apertore possiede 20 punti totali: 18 punti +2 di rivalutazione+ 
 Il rispondente al max. 9 e al min. 5. 
 Il massimo di coppia è 30 punti totali+ 
 Il minimo di coppia è 25 punti totali+ 













b)  con una  (circa 16/18 punti totali). 



 L’apertore possiede 17 punti totali: 15 punti +2 di rivalutazione+ 
 Il rispondente al max. 9 e al min. 5. 
 Il massimo di coppia è 26 punti totali+ 
 Il minimo di coppia è 22 punti totali+ 













b)  con una   

 L’apertore possiede 13 punti totali: 12 punti +1 di rivalutazione+ 
 Il rispondente al max. 9 e al min. 5. 
 Il massimo di coppia è 22 punti totali+ 
 Il minimo di coppia è 18 punti totali+ 










Il rialzo a 3 dell’apertore chiede al rispondente il massimo del punteggio per la di-

chiarazione della manche+ La domanda che l’apertore formula al rispondente con il rial-
zo a 3 è così riassumibile: 

 Se hai una mano di appoggio di 5/6 punti = passa.  
 Se hai  una mano di appoggio di 8/9 punti = dichiara manche.  
E con 7 punti che fare? Beh, prima di lanciare la monetina, converrà valutarli, consi-

derando la qualità dei valori posseduti, ad esempio con un Asso e un Re ‘utile’ dichiare-
remo certamente manche. 



Qualifica la distribuzione della mano posseduta da sud (barrare). 

La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 

La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 

 



La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 


La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 




Qualifica la distribuzione della mano posseduta da sud (barrare). 

La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 

La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 

 



La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
d) TRICOLORE  









 


La mano è ...  
 

a) BILANCIATA  
b) MONOCOLORE  
c) BICOLORE  
b) TRICOLORE  









 




Verifica la possibile dichiarazione d’apertura. 

 

Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 



Come apri?  

 

 

 

 

  

  

  

  



Il compagno (Ovest) ha aperto, tu (Est) che dichiari? 

  










 









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
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
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 

[ 







 

[ 




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Il compagno (Ovest) ha aperto, tu (Est) che dichiari? 

  










 









 

[ 







 










 











